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ISTAT / La ripresa c’è, ma rallenta
Compravendita case: +3,7% nel 2017
ROMA - Il mercato del «mattone» tiene e negli ultimi tre

mesi mette a segno un rimbalzo, dopo lo stop del terzo trime-
stre, ma la dinamica annua, che sull’intero 2017 totalizza un
+3,7%, risulta nettamente più debole rispetto ai picchi del
2016. A confermare il rallentamento della ripresa è l’Istat, do-
po che nei giorni scorsi gli stessi segnali erano arrivati dal rap-
porto dell’Agenzia delle Entrate e dell’Abi.
La frenata avviene però dopo una lunga rimonta. E, infatti, è
bastato un rialzo a fine anno (+2,1% che diventa +5,6% in
termini tendenziali) per portare il livello delle compravendite
ai massimi da sei anni. Fin qui il dato che raggruppa tutti gli
scambi. Ma se il mercato delle abitazioni, la fetta più grande di
tutta la torta, segue l’andamento generale non è così per gli
immobili ad uso economico, dai capannoni ai negozi, passan-
do per uffici e laboratori. Il settore cede infatti il 3,1% trimestre
su trimestre, assottigliando il bottino per il 2017 al +2,2%. Le
transazioni immobiliari si sono sì fiaccate ma i mutui hanno
segnato un ripiegamento ancora più deciso: nel complesso
del 2017 hanno raccolto solo un +1,6%. La distanza dal risul-
tato dell’anno precedente è considerevole, visto che allora si
era registrato un +17% tanto per i finanziamenti che per le
compravendite. Anche in questo caso però l’ultimo trimestre
ha fatto emergere una leggera inversione di rotta, almeno in
termini congiunturali. Sul territorio non si notano grandi diffe-
renze.
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«Cun» grano, riaperto il dossier
Foggia si gioca le sue chance

Non solo grano
Ecco i prodotti

quotati nei listini
di Foggia e Bari
Dall’introduzione

delle Cun in luogo delle
vecchie borse merci la
Puglia subirà una tra-
sformazione profonda
che riguarderà non sol-
tanto il mercato delle
contrattazioni sul grano
duro che ha il suo stori-
co quartier generale in
Camera di commercio a
Foggia (un tempo sotto
i portici in via Dante).
Secondo quanto riferi-
sce l’on. L’Abbate, in
Puglia dovrebbero es-
sere interessate dalla ri-
forma delle Commissio-
ni uniche nazionali sia la
borsa merci di Foggia
che quella di Bari. Ricor-
diamo che a Foggia
vengono quotati grano
duro e tenero, orzo,
avena, ceci, favino, pi-
selli proteici, fieno, uva
da vino, olive da tavola
e da oleificazione, man-
dorle, ortaggi, frutta,
bestiame da allevamen-
to ovvero suini, ovini e
caprini, bestiame da
macello, pelli, uova, lat-
te alla stalla di vacca,
bufala, pecora e capra,
pollame e conigli, lana.
A Bari si quotano grano
duro e tenero, orzo,
avena, ceci, lenticchie,
piselli proteici, favino,
lupino, mandorle, or-
taggi, frutta e fiori. Sarà
coinvolto dalla riforma
anche il borsino dei ce-
reali di Altamura.

COMMISSIONE PREZZI
IL GOVERNO VUOL DECIDERE SUBITO

I MOVIMENTI IN CORSO
Il leghista neoministro all’Agricoltura,
Centinaio, incontra Di Gioia. Il pressing
dei Cinquestelle, l’ostacolo di Italmopa

LE SEDI GIA’ ISTITUITE
Le commissioni già istituite a Mantova,
Parma e l’8 giugno a Verona su carni e
derivati. Lo strano ballottaggio con Bologna

MASSIMO LEVANTACI

l Con l’insediamento del
nuovo governo e del nuovo
ministro dell’Agricoltura, il
leghista Centinaio, si dovreb-
be adesso dare corso in tempi
rapidi alle Cun, le commis-
sioni uniche nazionali. Pro-
cesso per la verità già in atto e
che ha subito un’accelerazio -
ne proprio nell’ultima setti-
mana. Il 31 maggio è entrata in
esercizio la commissione uni-
ca nazionale sui Suini da ma-
cello di Mantova, la Cun Gras-
so e strutti e Tagli da carne
suina fresca di Parma (1 giu-
gno), l’8 giugno toccherà alla
Cun Conigli vivi da carne da
allevamento nazionale di Ve-
rona. Per ora il legislatore si è
preoccupato di riformare solo
le commissioni nazionali ri-
guardanti uno specifico set-
tore, quello delle carni. An-
cora nessun segnale invece
sulla Cun che più interessa il
territorio foggiano, quella sul
Grano duro, come si ricorderà
appesa al filo delle decisioni
politiche per via di un in-
comprensibile ballottaggio
con Bologna o addirittura con
Roma secondo le indiscrezioni
trapelate qualche tempo fa. La
politica e le istituzioni pu-
gliesi e foggiane hanno fatto
blocco nelle ultime settimane
per sostenere la candidatura
della sede a Foggia. Ora con
l’ingresso del nuovo governo
Lega-Cinquestelle molti argo-
menti in sospeso potranno es-
sere affrontati e risolti, al-
meno questi gli auspici. A
cominciare dalla legittimità di
Foggia a ospitare la Cun:
sull’importanza de «granaio
d’Italia» dal punto di vista
produttivo e dei mercati si
sono spesi molto in questi
mesi i Cinquestelle, così come
le organizzazioni agricole e
istituzioni pubbliche come la
Camera di commercio che
chiedono a Foggia la com-
missione unica nazionale se-
guendo lo stesso schema che
ha portato all’individuazione
delle altre sedi sopra citate,
secondo criteri appunto di vo-
cazione territoriale e di ri-
levanza di mercato. A Foggia
il prezzo delle mercuriali pub-
blicate settimanalmente dalla
borsa merci della Camera di
commercio sul grano duro
fanno sempre tendenza sui li-
stini nazionali e esteri, seb-
bene l’esperienza delle borse
merci sia ormai da conside-
rarsi al tramonto. I Cinque-
stelle hanno insistito molto
sul concetto di Cun, la riforma
prende slancio nel 2015 con un
emendamento del parlamen-
tare pugliese Giuseppe L’Ab -
bate alla proposta di legge del
novembre 2014. Oggi con l’in -
sediamento del nuovo governo
“gialloverde” il quadro sem-
bra essere più chiaro sulle
Cun e l’entrata in esercizio
delle prime cinque già desi-
gnate potrebbe essere foriero
di nuove designazioni. Pro-
prio i Cinquestelle hanno pro-
vato nelle scorse settimane a
forzare i temi della discus-
sione, una delegazione di cui
facevano parte lo stesso L’Ab -

bate e il senatore foggiano
Saverio De Bonis, è stata ri-
cevuta lo scorso 10 maggio dal
direttore generale per la qua-
lità della Produzione agroa-
limentare del ministero delle
Politiche agricole, Abate e
dall’allora sottosegretario Ca-
stiglione. La questione sem-
bra essersi arenata sul «no»

alla Cun opposto dagli indu-
striali di Italmopa chiaramen-
te contrari alla determinazio-
ne del prezzo del grano duro
che non risponda ai mecca-
nismi di instabilità e appros-
simazione che hanno finora
caratterizzato le contrattazio-
ni. Ormai evidente il contra-
sto con le organizzazioni agri-

cole, emerso in tutta la sua
evidenza durante i “Durum
days” di Foggia lo scorso 16
maggio a seguito delle «per-
plessità» manifestate sull’ar-
gomento dal presidente degli
industriali della pasta Cosimo
De Sortis. Quella degli indu-
striali è una posizione che può
giocare un ruolo decisivo non

solo nell’assegnazione della
sede, ma proprio sull’esigenza
o meno di farla una com-
missione così. I 5stelle non
hanno perso tempo a denun-
ciare la «lobby dei pastai» che
avrebbe avuto un peso nel
rinvio della riunione saltata il
4 maggio al ministero in cui si
sarebbe dovuto discutere con
tutti gli attori istituzionali
proprio di Cun grano e de-
rivati. Ora però c’è un governo
considerato sensibile a questi
temi, oltretutto i parlamentari
più attenti sull’argomento, il
foggiano De Bonis e il barese
L’Abbate, giocano per così di-
re in casa. Tra i rappresen-
tanti politici e istituzionali di
questa provincia sono molti a
ritenere che la Cun grano sarà
uno dei temi che il ministero
affronterà subito, tenuto conto
proprio del pressing esercitato
dai 5stelle, autorevole partner
di governo. L’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Leo Di
Gioia, sarà a Roma domani in
qualità di coordinatore degli
assessori regionali all’Agricol -
tura per incontrare il mini-
stro. «La Cun è un argomento
all’ordine del giorno - così
l’assessore con la Gazzetta -
ora che c’è un governo la
questione verrà affrontata».

FESTA DEL GRANO Venerdì alle ore 11 la festa del grano alla masseria De Vargas (foto), in via
Manfredonia organizzata da fondazione Siniscalco Ceci, Emmaus, Alce Nero, Crea e Università

M8USX0zoWW/JPs/2DaAJ3iHJ3mX1Ui7rtvxliXer8AI=



art

 06-GIU-2018
da pag.  17
foglio 1

Dir. Resp.:  Giuseppe De Tomaso www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   452.000
Diffusione   05/2017:    22.342
Tiratura      05/2017:    29.504

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

CONFINDUSTRIA BARI BAT - PUGLIA 3



Il Sole 24 Ore 6 giugno   2018 



Il Sole 24 Ore 6 giugno   2018 


